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«Beni comuni, Palazzo Thun agisca»
Stefani (Argentario): «Occorre andare nei quartieri. Lo spontaneismo è insufficiente»

TRENTO Come si possono coinvolgere
i cittadini per renderli più attivi nella
tutela dei beni comuni, ovvero quei
beni materiali, immateriali e digitali
riconosciuti come funzionali al be-
nessere individuale e collettivo? Tra i
diversi attori che hanno provato a ri-
spondere a questa domanda c’è an-
che Impact hub Trentino e il movi-
mento Punto Europa. Con le loro ini-
ziative questi due attori contribui-
scono a dimostrare le potenzialità e
le varie forme che può assumere un
maggiore impegno della popolazio-
ne nella tutela dei beni comuni della
loro comunità.

Impact hub Trentino, un incuba-
tore di progetti imprenditoriali, fa
parte del gruppo di partner guidati
dal Comune di Trento che partecipa-
no a Futura Trento, un progetto pen-
sato per coinvolgere i giovani nella
gestione e promozione del bene co-
mune. È proprio all’interno di Futura

Trento che Impact hub ha sviluppato
la propria proposta, che consiste in
una serie di cinque incontri tra gio-
vani ed esperti di diversi settori, dalla
creatività allo sviluppo tecnologico.
«Li chiamiamo caffè dibattito e par-
tiranno a settembre — racconta Da-
lia Macii, cofondatrice di Impact hub
Trentino —. I giovani che partecipe-
ranno potranno confrontarsi con
esperti su diversi temi. L’obiettivo è
quello di mettere benzina nel motore
acceso di questi ragazzi, accrescen-
done le competenze e la voglia di fa-
re. Con la speranza che questi incon-
tri portino a mettere in piedi progetti
di impresa utili alla comunità».

Il movimento Punto Europa punta
invece sulla cultura e la promozione
dell’educazione civica. «Già l’anno
scorso — racconta Davide Sartori, tra
i coordinatori dell’ente — abbiamo
fatto partire, assieme ad altri part-
ner, “Un’Italia in comune”, progetto

che coinvolge una ventina di studen-
ti universitari. Nei primi mesi abbia-
mo organizzato degli incontri forma-
tivi sul territorio sul tema dell’impe-
gno civile e dell’associazionismo». A
settembre di quest’anno il progetto 
procederà con un viaggio nel caser-
tano. «Là — prosegue — gli studenti
potranno confrontarsi col lavoro del-
le associazioni che però non viene
molto seguito dalle amministrazioni
e richiede quindi l’intervento di atto-
ri privati. Al termine di questo per-
corso formativo, vogliamo mettere in
piedi due iniziative con la collabora-
zione del Comune di Trento. La pri-
ma consiste nell’usare edifici pubbli-
ci in disuso per farne, ad esempio,
centri culturali, in sinergia con altre
associazioni. Con la seconda ci pro-
poniamo di organizzare lezioni di
educazione civica nelle scuole».
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TRENTO «Se non sarà l’ammini-
strazione comunale ad attivar-
si in prima persona, non ci si
può aspettare che le proposte
di iniziativa per la tutela dei be-
ni comuni arrivino spontanea-
mente dai cittadini. Gli ammi-
nistratori devono prima di tut-
to sviluppare un modello di in-
tervento: andare nella zona più
degradata della città e parlare
con esercenti, associazioni,
cittadini. Capire insieme come
migliorare la situazione e av-
viare iniziative di tutela dei be-
ni comuni coinvolgendo tutti.
Così facendo si dimostrerà alle
altre zone di Trento quali risul-
tati si possono ottenere in mo-
do da rendere appetibile que-
sto modello». Secondo Ar-
mando Stefani, un cambia-
mento  importante  come
quello dell’impegno dei citta-
dini per la tutela dei beni co-
muni richiede tempo, ma so-
prattutto amministratori pron-
ti a promuoverne lo spirito
«bussando ad ogni porta». Il
presidente della circoscrizione
Argentario ne sa qualcosa, or-
ganizzando da cinque anni
l’Argentario Day. Un evento,
elogiato sul Corriere del Trenti-
no di ieri dal presidente di Lab-
sus, Gregorio Arena, che pre-
vede il coinvolgimento dei cit-
tadini nella tutela dei beni co-
muni, come la pulizia di spazi
pubblici.

Presidente, qual è l’idea al-
la base dell’Argentario Day?

«Il nostro obiettivo è educa-
re le persone a prendersi cura
degli spazi in cui vivono. La
forza di questa idea sta nel fat-
to che l’attenzione che un citta-
dino può mettere alla zona in
cui vive è superiore a quella
che mette l’amministrazione,
impegnata a controllare un
territorio grande con sempre
minori risorse. Ma questo
cambio di mentalità è diffici-
le».

Perché?
«Ci troviamo in una fase di

transizione. Fino a tre genera-
zioni fa, le persone si occupa-
vano di più della tutela della
loro terra. Poi le amministra-
zioni hanno iniziato a dire al
cittadino che ciò non era più
compito suo. L’impegno delle
persone verso la propria co-
munità non è venuto meno,
ovviamente, basti pensare al
volontariato. Ma questo non ha

mai riguardato i beni comuni,
come la pulizia delle strade, la
manutenzione degli spazi ver-
di. È ora che i cittadini riinizi-
no a mettere del loro nella cura
della zona che frequentano.
Ma perché questo succeda, c’è
bisogno di tempo».

Il Comune di Trento negli
ultimi mesi si è reso protago-
nista adottando prima il re-
golamento sui beni comuni e,
recentemente, lanciando una
piattaforma online che rac-
coglie e promuove iniziative
tese alla tutela degli spazi co-
muni (Corriere del Trentino
di ieri). Scorrendo il docu-
mento, si scopre che le po-
tenzialità del coinvolgimento
dei cittadini sono molte. Non
si parla solo di pulizia di spa-
zi pubblici, ma anche della
creazione di nuovi servizi col-
laborativi, promozione della
creatività artistica e dell’in-
novazione digitale. Cosa ne
pensa?

«Sono sicuro che la parteci-
pazione dei cittadini abbia un
potenziale immenso, ma non
sono positivo sul regolamento.
Già nel 2010 il Comune aveva
adottato un documento simile
che è rimasto lettera morta. So,
poi, che a Bologna, dove è atti-
va una piattaforma simile, i ri-
sultati sono stati scarsi: una
ventina di iniziative molto pic-
cole in due anni».

Cosa si potrebbe fare?
«Bisogna che l’assessorato

alla partecipazione si attivi:
non ci si può aspettare che i
cittadini inviino decine di pro-
poste di iniziativa. Non acca-
drà. Gli amministratori devono
sviluppare un modello di in-
tervento: andare nella zona più
degradata della città e parlare
con esercenti, operatori, vo-
lontari, associazioni, cittadini.
Capire insieme come migliora-
re la situazione e avviare inizia-
tive di tutela dei beni comuni
coinvolgendo tutti. Così facen-
do si dimostrerà alle altre zone
di Trento quali risultati si pos-
sono ottenere in modo da ren-
dere appetibile questo model-
lo. Bisognerebbe poi avere per-
sonale che abbia competenze
sia imprenditoriali che di ani-
mazione della comunità, ma
purtroppo questo profilo oggi
non esiste».

Francesco Cargnelutti
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«Centri culturali negli edifici abbandonati»
Risorse collettive, il progetto di Punto Europa
Sartori: collaboriamo con il municipio. Impact hub, formazione nei caffè-dibattito

Pioniere Armando Stefani, presidente della circoscrizione Argentario, ha inventato anni fa 
l’Argentario Day che coinvolge sempre molti cittadini (Foto Matteo Rensi)
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Catturata giovane orsa
Ora girerà con il radiocollare
TRENTO Capita che in Trentino
le attività di monitoraggio del
territorio riservino alcune sor-
prese. È quello che è successo
la scorsa notte: sui versanti so-
pra Terlago, infatti, gli agenti
del corpo forestale hanno cat-
turato un esemplare di orso
femmina. Un avvenimento del
tutto imprevisto, che si è verifi-
cato grazie alla presenza di una
cosiddetta trappola a tubo. 

Lo strumento — che non
nuoce assolutamente all’ani-
male — è comunemente utiliz-
zato per la cattura non solo di 
orsi, ma anche e soprattutto di
talpe e topi. L’allarme della
trappola a tubo è scattato verso
l’una e trenta di notte e gli
agenti sono intervenuti imme-
diatamente, nel pieno rispetto
dei tempi e delle modalità pre-
viste dal protocollo. Successi-
vamente l’orsa è stata dotata di
un collare radio, così da poter-
ne monitorare l’attività: la loca-

lizzazione dei plantigradi, in-
fatti, è una delle priorità del
corpo forestale in Trentino. Il
radio collare impiegato, in par-
ticolare, è in grado di determi-
nare la posizione non solo da
terra, ma anche quella satellita-
re. Come mai? Semplice, si ser-
ve sia di un segnale radio Vhf
sia del segnale Gps.

L’esemplare trovato è una
femmina di circa 95 chili e in
ottime condizioni di salute. I
primi controlli, svolti basando-
si sull’analisi della dentatura
dell’animale, indicano che l’or-
sa è ancora piuttosto giovane
— come dimostrato anche dal
fatto che non è accompagnata
da cuccioli — e fortunatamen-
te non ha manifestato segni di
problematicità in passato. 

E non è tutto. Essendo la ri-
cerca uno degli obiettivi princi-
pali della cattura e del monito-
raggio degli orsi, a conclusione
del proprio lavoro gli agenti del
corpo forestale hanno raccolto
dei campioni biologici del
plantigrade. Questi ultimi sa-
ranno trasmessi all’Ispra (Isti-
tuto superiore per la protezio-
ne e la ricerca ambientale), così
da permettere l’identificazione
genetica dell’orsa. 

Caterina De Benedictis
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TRENTO Rimane ricoverato in 
gravissime condizioni, nel 
reparto di rianimazione, in 
prognosi riservata, il 
motociclista di 23 anni ferito 
in viale Verona. Una Fiat Panda 
gli aveva tagliato la strada.

L’INCIDENTE DI VIALE VERONA

Cure in rianimazione
per il centauro ferito

TRENTO Un atleta si è ferito a 
Daolasa, in val di Sole, dove 
sono in corso i mondiali di 
downhill. Il giovane è stato 
soccorso dall’elicottero del 118. 
Non è risultato in gravi 
condizioni di salute. 

VAL DI SOLE

Mondiali di downhill
Si fa male un atleta

TRENTO È stata soccorsa con 
l’elicottero del 118 un’anziana 
di 81 anni investita sulla strada 
a Romallo, in val di Non. 
Nell’impatto la donna ha 
riportato varie ferite ed è stata 
ricoverata in gravi condizioni.

ROMALLO

Investita sulla strada
Grave un’ottantenne

IN BREVE

Val d’Algone

Accosta troppo il suv
e cade per dieci metri
Soccorso un anziano
TRENTO Ha accostato il suv, una Volkswagen 
Tiguan, lungo la strada forestale, per lasciar 
passare un’altra auto. Ma si è avvicinato troppo 
al bordo. Le ruote sono scivolate giù e il veicolo 
è caduto per una decina di metri adagiandosi 
sul torrente. Brutta avventura per un 
sessantenne di Fiavè, protagonista suo 
malgrado dell’incidente avvenuto nel 
pomeriggio di ieri sulla strada della val 
d’Algone, nel territorio del Comune di Stenico. 
L’uomo è stato soccorso dai vigili del fuoco 
volontari di Tione e Ragoli, dal soccorso alpino 
della guardia di finanza di Tione e dai sanitari 
del 118. Sul posto è intervenuto anche 
l’elicottero della Provincia e la polizia locale di 
Tione, per i rilievi. 
Il sessantenne è stato trasportato d’urgenza 
all’ospedale Santa Chiara di Trento, ferito ma 
non in pericolo di vita. Secondo la polizia 
locale, avrebbe in pratica accostato troppo 
l’auto sulla destra per far passare il mezzo 
incrociato sulla forestale, appartenente a una 
signora del posto. Fortunatamente, la caduta si 
è limitata a una decina di metri.
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Denunciato per atti osceni

Ragazza prende il sole
al parco delle Coste
Quarantenne nei guai
TRENTO Era intento a masturbarsi nel mezzo di 
un parco di Trento dove poco distante si era 
sistemata una ragazza di 25 anni, per prendere 
il sole. La giovane però ha chiamato la polizia, 
rimanendo sul posto, in modo che l’uomo non 
si accorgesse di nulla. Una volta arrivati, gli 
agenti della volante hanno identificato il 
presunto guardone — maschio, tra i 40 e i 50 
anni, non noto alle forze dell’ordine — e 
l’hanno denunciato a piede libero per atti 
osceni in luogo pubblico. È successo al parco 
delle Coste, vicino a Cognola, sulla collina est di 
Trento. Attorno alle 13.30 è arrivata al 113 la 
telefonata della ragazza che stava prendendo il 
sole vicino all’area giochi. La giovane ha detto 
alla polizia che a poca distanza da lei c’era un 
uomo intento nelle pratiche autoerotiche 
all’aperto, in un momento in cui nel parco non 
c’erano bambini e famiglie. I poliziotti hanno 
trovato il soggetto sul posto e l’hanno 
denunciato in base alle dichiarazioni della 
ragazza, considerate attendibili. Non è chiaro se 
nell’atto l’uomo stesse guardando un filmato sul 
cellulare oppure direttamente la donna.
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